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Avevano frequentato personaggi in odor di mafia 

Trasferiti d'ufficio 
Il «caso Torino», via i due magistrati 

La decisione del Csm dopo tre giorni di intensa e drammatica discussione - II provvedimento riguarda il 
sostituto procuratore Enzo Fcrraro e il giudice Franca Viola Carpìnteri - Caduta di prestigio e di credibilità 

E 
ROMA — Via da Torino I giudici 

rotagonistl del -caso- delle frequen-
azionl con personaggi In odor di 

•mala* che ha occupato per mesi e 
mesi le prime pagine. L'ha deciso lori 
il Consiglio superiore della magi
stratura al termine di tre giornate di 
Intensa e a tratti drammatica di
scussione. 

Il -trasferimento d'ufficio* è un 
provvedimento amministrativo. Mi
ra a rimuovere situazioni oggettive 
di incompatibilità di ambiente, nel 
caso di caduta di prestigio e credibi
lità. E prestigio e credibilità sono 
crollati, secondo II Csm, per effetto 
della dimestichezza, variamente giu
stificata, con esponenti malavitosi 
da parte del sostituto procuratore 
generale Enzo Fer: ITO e della dotto
ressa Franca Viola Carpinten, giudi
ce a latore del processo di Torino sul
le tangenti. Quest'ultima aveva evo
cato l'altro giorno al Palazzo dei Ma
rescialli nel corso d'un lunghissimo 
interrogatorio il sospetto di una ma
novra mafiosa innescata proprio per 
far saltare il processo Zampini. -La 
commissione dopo attente verifiche 
l'ha escluso-, ha ricordato il relatore 
Franco Ippolito. Ma la stragrande 
maggioranza del Consiglio s'è ritro
vata nella tesi espressa dal consiglie
re di Unlcost, wladimlro Zagrebel-
sky: -I fatti contestati (soprattutto le 
intercettazioni di telefonate nelle 
quali la Carpìnteri parla in codice di 
uno dei personaggi della mala e dà 
consigli ad un collega su certi pro

cessi, ndr) sono di gran lunga prece
denti persino la conclusione dell'i
struttoria Zampini. Se strumentaliz
zazione c'è stata attraverso i "penti
ti" che avrebbero calunniato succes
sivamente il giudice, ciò è avvenuto, 
per l'appunto, molto tempo dopo. E 
al magistrati si chiede proprio di tu
telare con la loro condotta l'ammini
strazione da simili manovre-, -Il 
Consiglio non si è prestato a tali ma
novre. Abbiamo fatto 11 nostro dove
re-, ha detto Franco Lubcrtl (-laico-
Pel). Ed 11 danno ricevuto dalla giu
stizia è stato altissimo, secondo la 
maggioranza del consiglieri, a pre
scindere dalla presunzione di Inno
cenza e dalla -buona fede- del magi
strati Interessati. 

Davanti al Consiglio, tuttavia, pur 
cadendo in alcune contraddizioni, il 
giudice Carpìnteri ha saputo mante
nere i nervi saldi evitando di tra
scendere in quel diluvio di contrac
cuse nei confronti dei colleghi del 
pool antimafia della Procura di To
rino, cui invece si è lasciato andare il 
giudice Fcrraro. La dottoressa Car
pìnteri è riuscita a chiarire alcuni 
particolari che apparivano da prin
cipio oltremodo imbarazzanti. {suoi 
sembrano rapporti meno diretti con 
gli esponenti della malavita, rispetto 
a quelli intrattenuti da altri suoi col-
leghi. Ma rimane 11 fatto che su tali 
frequentazioni dilagavano da tempo 
voci. -Sono stati i capi degli uffici a 
denunciare al Consiglio che le cose 
non potevano andare più avanti co» 

sì-, ha ricordato Francesco Guizzi 
(•laico- Psl). Ciò ha Indotto alcuni 
consiglieri a manifestare perplessità 
ed a differenziare il voto sulle due 
posizioni richiamando — t'ha fatto 
Raffaele Bertoni di Unlcost e si sono 
associati Ombretta Fumagalli e Gio
vanni Quadri, membri -laici, nomi
nati su indicazione della De, Vittorio 
Frosini (Prl), Arnaldo Valenti (MI) — 
la necessità di una sospensione per 
la Carpìnteri in vista della conclu
sione, ancora lontana, del processo 
che la vede Imputata di interesse pri
vato per presunti -favori» a clan ma
fiosi che alcuni -pentiti» le attribui
scono. 

Quasi anticipando la propria linea 
di difesa di fronte al giudice penale, 
la dottoressa Carpìnteri ha pesante
mente criticato l'uso di tali testimo
nianze e chiamate di correità da par
te della Procura della Repubblica to
rinese, ormai condizionata — ha so
stenuto — dalle manovre d'una co
sca mafiosa che condurrebbe un 
•complotto destabilizzante» contro 
l'indipendenza dei giudici. 

Tale disegno, che però, stando agli 
incartamenti esaminati dal Csm, sa
rebbe ben precedente alle deposizio
ni del pentiti, passerebbe per diversi 
giudici di Torino e per gli stessi capi 
degli uffici: «Mi sembra davvero In
credibile», ha commentato Gianni 
Verucci di Magistratura indipenden
te, »roba fuori del mondo» l'ha rie
cheggiato Zagrcbelsky. Il trasferi
mento era scontato: hanno votato a 

favore del provvedimento nel con
fronti di Ferraro 30 consiglieri su 31. 
Un solo astenuto. Per il trasferimen
to della Carpìnteri 21 voti, 2 contrari, 
8 astenuti. 

Ma il trasferimento non dovrebbe 
incidere sul corso del processo Zam
pini. La dottoressa Carpìnteri ha già 
annunciato infatti di non avere alcu
na intenzione di astenersi dal dibat
timento, che riprenderà 11 5 giugno, 
dopo una lunga pausa. E nel frat
tempo, il giudice, ricorrendo al Tar 
(che generalmente sospende la ese
cutività del provvedimento) e poi al 
Consiglio di Stato, può rimanere a 
Torino. 

I guai per 11 processo possono na
scere altrove. Già la possiblità di 
avere una sentenza prima delle ele
zioni era sfumata, in verità per cause 
del tutto Indipendenti dalla procedu
ra di trasferimento Intrapresa dal 
Csm: l'altro giudice a latore, Antonio 
Trlblsonna, e accusato da un pentito 
di corruzione ed ha chiesto proprio 
lui la sospensione. Il suo caso, paral
lelo a quello del giudice Carpìnteri, è 
al vaglio della procura generale di 
Milano. Il processo potrebbe quindi 
•saltare» alla viglila del verdetto solo 
per ulteriori sviluppi in sede penale o 
disciplinare. Ieri invece il caso Tori
no è stato esaminato, ed è giunto ad 
una prima conclusione, solo sotto 
l'aspetto «amministrativo». La ferita 
intanto è destinata senza dubbio a 
rimanere aperta. 

Vincenzo Vasile 

Il nuovo contratto usato per attacchi strumentali contro il gruppo dirigente della Fnsi 

Giornalisti, sindacato al bivio 
Piero Vigorelli al Consiglio nazionale: «Questa è l'occasione per far cadere l'ultima giunta rossa» - Immediata 
replica: «Un attacco contro l'unità e l'autonomia della categoria» - L'ipotesi di un congresso straordinario 

ROMA — Un aspro dibattito 
è In corso da ieri in seno al 
Consiglio nazionale della Fe
derazione della stampa. Il 
•parlamentino» del sindaca
to del giornalisti, chiamalo a 
pronunciarsi sull'accordo 
per il nuovo contratto di la
voro e sull'ipotesi di un con
gresso straordinario della 
Federazione. La vicenda 
contrattuale — 1 cui esiti 
hanno suscitato diffusi mal
contenti e malumori in mol
te redazioni — è oggetto, tut
tavia, di palesi strumentaliz
zazioni per porre sotto accu
sa l'attuale Giunta nazionale 
della Federazione, espressa 
dalla componente maggiori
taria di -Rinnovamento-. I 
primi attacchi sono stati 
portati ieri (il dibattito in 
consiglio si concluderà oggi) 
da Marco Volpati, rappre
sentante di 'Stampa demo
cratica», corrente che ha il 
suo radicamento a Milano; 
da Piero Vigorelli, di «Svolta 
professionale* (l'una e l'altra 
componente sono di ispira
zione lib-Iab. molto vicine 
all'area socialista), che con
ta, invece, le maggiori ade
sioni tra il giornalismo ro
mano. Marco Volpati — 
stando alle sintesi distribui
te alle agenzie di stampa — 
ha chiesto la non ratifica del 
contratto e ha aggiunto che 
•di fronte alla raffica dei 

"no" sul verbale di accordo 
qualsiasi altro vertice sinda
cale si sarebbe dimesso subi
to»; e che quindi «un conve
gno straordinario è nella na
tura stessa delle cose». Piero 
Vigorelli ha sostenuto che «il 
"no" della maggioranza del
le assemblee deve essere tra
sformalo in un "no" politico 
alla linea e alla gestione del
la Giunta, con un congresso 
straordinario entro 11 prossi
mo novembre per ridare for
za e prestigio al sindacato... 
il primo punto all'attenzione 
del congresso dovrebbe esse
re la denuncia anticipata di 
questo contratto». 

Ma Piero Vigorelli ha fatto 
anche un'altra affermazio
ne. che rende esplicito l'o
biettivo squisitamente poli
tico degli attacchi al gruppo 
diligente della Fnsi: 'Questa 
è l'occasione — ha detto il 
giornalista del "Messagge
ro" — per far cadere l'ultima 
Giunta rossa in Italia». «Rin
novamento» ha reagito con 
una dura presa di posizione, 
nella quale si afferma che la 
gravissima dichiarazione di 
Vigorelli «non lascia dubbi 
sullo strumentalismo politi
co che anima certe correnti e 
non solo "Svolta professio
nale", il cui intento non è 
quello di tutelare la catego
ria, ma di rompere il sinda
cato unitario dei giornalisti 

su direttive di palazzo e og
gettivamente nell'interesse 
degli editori». 

La nota di «Rinnovamen
to» (vi aderiscono giornalisti 
di diversa Ispirazione politi
ca e culturale, della sinistra e 
dell'area cattolica) denuncia 
anche «l'opera di sistematica 
disinformazione sui conte
nuti del nuovo contratto, le 
manovre irresponsabili di 
quanti intendono portare la 
categoria allo sbaraglio, vo
lendo rigettare un lodo go
vernativo che avrebbero do
vuto eventualmente respin
gere nella sede opportuna e 
cioè al momento della firma 
del verbale d'accordo». La 
corrente maggioritaria del 
sindacato invita la Giunta 
nazionale a proegulre nel 
suo lavoro, ad avviare una 
riflessione tra i giornalisti 
che deve articolarsi «in mo
menti di aperto, costruttivo e 
appassionato confronto fra 
tutti coloro ai quali sta a 
cuore il domani della profes
sione e della libera informa
zione nel nostro paese, con
tro le manovre scopertamen
te antiunitarie e di ispirazio
ne partitica». 

I lavori del Consiglio sono 
cominciati con la relazione 
del segretario della Fnsi, 
Sergio Borsi, e con la presen
tazione di una mozione mes
sa a punto dopo una riunio-

Miriam Mafai 

ne nazionale di «Rinnova
mento». Nella mozione si ap
prova l'operato della Giunta 
•nella difficile trattativa che 
ha visto i giornalisti italiani 
contrapporsi fermamente 
agli editori e alle pressioni 
governative»; la Giunta vie
ne invitata a proseguire «nel
la sua attività» e la si impe
gna «ad indire, in via straor
dinaria e nelle forme previ
ste dallo statuto, il congresso 
federale». 

Borsi ha illustrato i motivi 
per i quali — nelle condizioni 
che si erano determinate: ri-

Sergio Borsi 

gidità degli editori, interven
ti del governo — è da ritene
re soddisfacente l'accordo 
per il nuovo contratto. Un 
congresso straordinario in 
tempi ravvicinati — ha ag
giunto Borsi — lascerebbe il 
sindacato disarmato di fron
te a immediate e importanti 
scadenze; viceversa allo 
svolgimento del congresso 
serve — come premessa es
senziale e necessaria — un 
dibattito costruttivo con il 
contributo attivo di tutte le 
componenti interne al sinda
cato». 

Presentati i programmi di «Selenia spazio» 

Rai, Tv e telefono: servizi 
migliori con i satelliti 

ROMA — Ecco dove nasce la gran parte dei 
satelliti italiani: è il «centro di integrazione» 
sulla via Salaria, proprio alle porte della Ca
pitale. In queste grandi camere furono già 
realizzati Sirio 1 e Sirio 2 dalia «vecchia» 
Compagnia nazionale satelliti ora assorbita 
dalla Selenia spazio che ieri ha presentato 
alla stampa i programmi in corso e quelli 
futuri (e il nuovo amministratore delegato, 
ring. Cesare Benigni). 

Il «clou» della visita è stato la presentazio
ne del modello di «Olympus», che è il più 
grande satellite dell'agenzia spaziale euro
pea che sarà lanciato tra due anni con il raz
zo europeo Ariane per svolgere importanti 
missioni di telecomunicazioni. «Olvmpus» 
sarà utilizzato per la diffusione televisiva di
retta (due canali, uno ad uso esclusivo dell'I
talia e l'altro dei paesi membri dell'Unione 
europea di radiodiffusione). Ma le qualità del 
grande satellite non si fermeranno qui: sarà 
usato anche per esperimenti di propagazione 
e telecomunicazioni a 20-30 giga-hertz. L'Esa 
(agenzia spaziale europea) ha affidato alla 
BrUish Aerospace il ruolo di capocommessa 
e alla Selenia spazio la responsabilità dell'in
tero sistema del satellite. Questo contratto 
«vale» 220 miliardi di lire ed è il più importan
te finora assegnato ad un'industria spaziale 
italiana. 

II programma del satellite Olympus che 
può essere considerato li capostipite europeo 
delle grandi piattaforme di telecomunicazio
ni In grado di svolgere missioni di più satelli
ti ha avuto inizio nel 1980 ed è attualmente in 
corso la fase relativa alla realizzazione fina
le. Ora, entro la fine di quest'anno la Selenia 
spailo consegnerà alla BrUish 11 modello 
elettrico del «carico utile» di telecomunica

zioni e alla fine di aprile dell'86 i quattro cari
chi utili per l'unità di volo. La British Aero-
space consegnerà poi all'Esa, nella seconda 
metà del prossimo anno, il satellite Integrato 
e pronto al lancio. «Olympus*, che è alto più 
dì cinque metri, avrà una vita operativa nello 
spazio di almeno cinque anni. 

L'altro grande programma della Selenia 
spazio è Italsat che principalmente assicure
rà collegamenti telefonici di alta qualità e 
consentirà un'utilizzazione più flessibile del
la rete telefonica nazionale in particolari si
tuazioni quali eccessivo volume di traffico 
nei periodi estivi, emergenze, guasti della re
te terrestre. Ma anche Italsat avrà ulteriori 
•virtù»: con ripetitori di bordo e alcune sta
zioni terrene mobili il satellite «tutto italia
no* potrà assicurare lo svolgimento di video-
conferenze. teletrasmissioni di giornali, col
legamenti ad alta velocità fra calcolatori. 
Grazie Insomma anche ai satelliti della Sele
nia la qualità del quotidiano tra qualche an
no è destinata a migliorare. Ormai per lo 
spazio passa 11 futuro dell'uomo e un ottimo 
•business» per le aziende del settore. Il presi
dente Fantò e il condirettore Rodotà ieri 
l'hanno ricordato: la Selenia spazio ha supe
rato la quota di mille addetti dai 200 iniziali 
di due anni fa mentre il fatturato è passato 
dai 39 miliardi dell'83 agli oltre 150 di que
st'anno. Ma non finisce qui: adesso la «Sele
nia spazio* punta a una quota di lavoro del 
5.700 miliardi del progetto europeo «Colum
bus» e addirittura ad una partecipazione allo 
«scudo spaziale* (o guerre stellari) proposto 
da Reagan. Che se rappresenterà una Jattura 
per la distensione, per le aziende si trasfor
merà invece in un grande affare. 

Condono 
edilizio: 

mercoledì 
al Senato 

il voto 
definitivo 

ROMA — A due mesi dal va
ro della legge, Il Senato è sta
to costretto a ridlscutere (il 
voto finale è stato fissato per 
mercoledì pomeriggio In au
la) Il provvedimento di con
dono edilizio, rettificato per 
decreto dal governo, per eli
minare alcune contraddizio
ni e norme pasticciate che 
l'avrebbero reso inoperante 
(caos negli uffici, paralisi del 
catasto, ricerca di documen
ti impossibile, scadenze 
troppo brevi). Per 11 minicon-
dono la scadenza era stata 
fissata per la metà di aprile. 
MA a quella data per nessu
no dei sette milioni di piccoli 
interventi (abbattimento di 
un divisorio, apertura o 
chiusura di una finestra, ri
facimento di un bagno) era 
stata chiesta la sanatoria. 
Erano rimasti fermi gli al
lacci di servizi essenziali, ac
qua, luce, gas, telefono, la 
Sip aveva bloccato l'installa
zione di 200 mila telefoni. Il 
decreto, quindi, si è reso in
dispensabile e i) Senato, pri
ma del passaggio della di
scussione, ha riconosciuto i 
requisiti di costituzionalità 
per il carattere d'urgenza. 
Ma il voto favorevole del Pei 
— ha affermato Libertini — 
non muta il nostro dissenso. 
Continuiamo a giudicare in 
modo completamente nega
tivo il condono come è stato 
voluto dal governo; alcune 
norme del decreto vanno va
lutate con riserva; in sede di 
ritocco del provvedimento 
occorre riparare ad alcune 
storture. Allo scopo è stato 
presentato un disegno di leg
ge del Pei su cui è stata chie
sta la discussione abbinata a 
quella sulla conversione del 
decreto. Comunque, è stato 
detto (Libertini e Lotti) negli 
interventi in aula e in com
missione, saranno presentati 
emendamenti che prevedo
no: lo spostamento della da
ta (1 ottobre '83) entro la qua
le si applica il condono al 
marzo '85. In questo periodo 
sono stati realizzati oltre 700 
mila vani fuorilegge. Quindi, 
senza questa misura — ha 
sostenuto Libertini - — si 
creerebbe un'area di nessu
no nella quale i reati non sa
rebbero sanabili, ma neppu
re punibili con le nuove nor
me. 

La seconda correzione è 
una maggiore distinzione 
tra abusivismo maggiore e di 
speculazione e abusivismo 
minore e di necessità. Inol
tre, è indispensabile cambia
re alcune norme, come quel
la sulle destinazioni d'uso 
che potrebbero stravolgere 
l'impianto urbanistico delle 
città e II mercato dell'affìtto. 
LA quarta misura è l'amni
stia per 1 sindaci unicamente 
per il reato di omissione di 
atti d'ufficio. Non è giusto, 
infatti, amnistiare i proprie
tari abusivi e lasciare che si 
giudichino e si condannino i 
sindaci colpevoli di non aver 
adeguatamente ostacolato 
quell'abuso. Un'altra que
stione, sollevata da Lotti, ri
guarda l'utilizzazione del ri
cavato dell'oblazione che do
vrebbe essere destinato al re
cupero del territorio, all'ac
quisizione di aree e alla rifor
ma del catasto. 

Claudio Notari 

Passa a 
Palazzo 

Madama la 
legge sui 
beni della 

Chiesa 
ROMA — Il Senato ha ap
provato Ieri il disegno di leg
ge di ratifica del protocollo e 
delle disposizioni esecutive 
degli accordi tra lo Stato Ita
liano e la Santa Sede In ma
teria di beni ecclesiastici, che 
già avevano ottenuto il voto 
favorevole delia Camera dei 
deputati. Hanno votato a fa
vore tutti l gruppi, esclusi l 
liberali e i repubblicani che 
si sono astenuti ed una parte 
del senatori della Sinistra 
Indipendente che ha votato 
contro. 

Si tratta di provvedimenti 
— ha sostenuto la comunista 
Giglia Tedesco — che costi
tuiscono la coerente applica
zione delle nuove norme 
concordatarie del 18 feb
braio 1984, che hanno mo
dificato il Concordato del 
1929. L'approvazione dei due 
disegni al legge si colloca — 
secondo la parlamentare co
munista — nel contesto ca
ratterizzato dalla contempo
ranea istituzione, presso la 
presidenza del Consiglio del 
ministri, della commissione 
incaricata di esaminare le 
Intese con le altre confessio
ni e dalla conclusione di ta
lune intese con le chiese val
dese e metodista. 

L'accordo ha un carattere 
profondamente innovativo 
(la materia non era infatti 
mai stata organicamente re
golata) e recepisce sia i prin
cipi! ispiratori della Costitu
zione quanto di quelli del 
Concilio Vaticano II. L'ac
cordo dà pertanto idonea tu
tela alle rispettive sfere d'a
zione dello Stato e della 
Chiesa. 

NelPesprimere 11 voto fa
vorevole del gruppo comuni
sta, il senatore Giuseppe 
Chlarante ha sostenuto che 
questa posizione del Pei ri
guarda — prima ancora che 
questo o quell'aspetto del 
provvedimento — il signifi
cato complessivo della revi
sione della legislazione ec
clesiastica dello Stato italia
no per quel che riguarda i 
rapporti con la Chiesa catto
lica; una revisione che ha 
avuto i momenti culminanti 
nella trattativa, nel dibattito 
politico e giuridico e nell'ap
provazione del nuovo Con
cordato. I comunisti — ha 
sottolineato Chlarante — 
hanno dato un rilevante con
tributo ai numerosi dibattiti 
che sul nuovo Concordato e 
sul complesso della legisla
zione ecclesiastica si sono 
svolti in questi ultimi dieci 
anni in Parlamento, svilup
pando, nel contempo, una 
iniziativa di ampio respiro 
per giungere ad una profon
da modifica della legislazio
ne pattuaria impegnata sul 
Concordato del 1929. Tutto 
ciò non solo per la convinta 
adesione al principio della 
piena e reciproca autonomia 
fra Stato e Chiesa, ciascuno 
nel proprio ambito, ma an
che per contribuire alla defi
nizione di una legislazione 
che non solo garantisca pie
namente tale autonomia, ma 
sia fondata sui principi! di 
piena libertà e parità tra i 
cittadini, credenti e non cre
denti o tra le diverse confes
sioni religiose. 

Nedo Canetti 

nv IH- ROMA — Un modello del satellite «Olympus» 

Calabria lascia 
la presidenza 

di Mediobanca 
MILANO — Fausto Cala
bria, arrestato nell'ottobre 
scorso sotto l'accusa di ap
propriazione indebita e falso 
in bilancio (affare dei fondi 
neri delle società Iri /faterai 
e Intnsltrade) ha lasciato fi
nalmente la presidenza di 
Mediobanca. Esponente del 
potere democristiano, già di
rettore dell'Ir! per molti an
ni, Calabria è stato difeso per 
molti mesi nell'attesa che 
avessero esito I vari tentativi 
fatti per alleggerire la sua 
posizione giudiziaria. Ha 
conservato, quindi, la presi
denza di una delle più im
portanti banche italiane du
rante sei mesi di detenzione. 

Significativa la scelta del 
successore: Antonio Monti, 
amministratore della Banca 
Commerciale, una delle tre 
banche a controllo pubblico 
che detengono il pacchetto 
dì maggioranza di Medio
banca. La scelta, questa vol
ta, è stata fatta nell'ambito 
degli esponenti delta finanza 
milanese. Non sarà certo ca
suale perché l'istituto si tro
va, ormai, alla vigilia di deci
sioni circa 11 suo ambito di 
attività ed il controllo. 

All'assemblea della Banca 

Commerciale gli ammini
stratori hanno fatto sapere 
che «caduto il polverone* sol
levato dalla progettata ven
dita di un pacchetto aziona
rio di controllo agli interme
diari Lazard Freres (ban
chieri fiduciari del gruppo 
Agnelli) la questione della 
cosiddetta «internazionaliz
zazione* di Mediobanca sa
rebbe stata nuovamente af
frontata. I progetti di cessio
ne del controllo ai privati, 
dunque, non sono tramonta
ti. E la ragione principale sta 
nella posizione anomala di 
Mediobanca: pur essendo un 
istituto di credito a medio
lungo termine esercita, al 
tempo stesso, funzioni di 
merchar.ti banklng (acqui» 
sto e vendita di pacchetti 
azionari) e detiene diretta
mente o indirettamente 
grosse quote di grandi grup
pi industriali. Attraverso 11 
controllo di Mediobanca, In 
sostanza, I candidati al con
trollo privato intenderebbe
ro estendere e consolidare II 
loro controllo monopolistico 
su vasti comparti dell'econo
mia italiana. È quindi un 
fardello assai pesante quello 
che passa, ora, sulle spalle di 
Antonio Monti. 

Inquisiti anche politici per 
la truffa al comune di Nuoro 

NUORO — La maxl-lnchlesta per la truffa da un miliar
do al comune si è formalmente allargata al politici dopo 
aver coinvolto nel marzo scorso alcuni funzionari comu
nali e sette Imprenditori nuoresl. Il giudice Istruttore del 
tribunale di Nuoro dott. Pier Carlo Di Gennaro ha emes
so le comunicazioni giudiziarie nei confronti del sindaci 
e degli assessori alle finanze ed ai lavori pubblici che si 
sono alternati nell'amministrazione del comune dal 1975 
ad oggi. L'Ipotesi di reato che si configura nel confronti 
di cinque ex sindaci (tre De, un Prl, un Psl) e di sei asses
sori (3 De, 1 Pel, 1 Psl ed 1 Psdl) è quella di concorso in 
peculato per distrazione. 

Prosciolto un accusato 
del delitto Dalla Chiesa 

SIRACUSA — Il pregiudicato di Francofonte (Siracusa) 
Nunzio Salafia, di 46 anni, è stato prosciolto dal giudice 
istruttore Giovanni Falcone dall'accusa di aver parteci
pato al delitto Dalla Chiesa e alla strage con cinque vitti
me avvenuta il 16 giugno del 1981 nella circonvallazione 
di Palermo. Il proscioglimento è stato deciso per man
canza di indizi. Salafia fu chiamato In causa dal «pentito» 
Armando Di Natale, un marittimo di Siracusa, che fu 
trovato assassinato in autostrada nei pressi di Savona 
nel settembre del 1983. 

Agli atti dell'inchiesta 
l'intervista di Pazienza al Tg2 

MILANO — La magistratura milanese ha ordinato l'ac
quisizione agli atti della bobina contenente l'intervista 
rilasciata alcune settimane fa da Francesco Pazienza al 
Tg2 e sta esaminando l'eventualità di procedere analo
gamente anche per quella che lo stesso faccendiere pu
gliese ha concesso ad Enzo Biagl per la puntata di ieri 
sera di «Linea diretta». I magistrati milanesi sono sempre 
in attesa dell'estradizione di Pazienza e per il momento 
non hanno in programma di andarlo a sentire negli Stati 
Uniti, dove si trova detenuto. 

Due giorni di sciopero 
al «Piccolo» di Trieste 

TRIESTE — Il «Piccolo» non è uscito ieri e oggi nelle 
edicole a seguito di uno sciopero dei tipografi e del dipen
denti amministrativi. All'origine dell'agitazione sono le 
ipotesi di un trasferimento dell'amministrazione del 
quotidiano triestino a Bologna, come conseguenza del 
suo passaggio al gruppo Monti. Tale spostamento — no
ta 11 Consiglio di fabbrica — comporterebbe una riduzio
ne degli organici. La direzione del giornale ha smentito 
le voci di uno spostamento della sede e ha anzi precisato 
che entro l'anno prossimo il «Piccolo» lascerà il vetusto 
edificio di via Silvio Pellico per sistemarsi nel palazzo 
della Fiat di Campo Marzio. 

Violenza sessuale: ricomincia 
la mobilitazione delle donne 

ROMA — Dopo il forzato blocco del lavori parlamentari 
a causa delle elezioni, ricomincia la mobilitazione del 
movimento delle donne per una rapida discussione, al 
Senato, della legge contro la violenza sessuale. Una delle 
prime iniziative sarà un sit-in davanti a palazzo Mada
ma che si terrà martedì 21 dalle sei di sera in poi. Al sit-
in Interverrà un gruppo di donne del Veneto che conse
gnerà al Senato 15 mila cartoline in cui si chiede la di
scussione della legge. A breve scadenza è stata poi an
nunciata dal comitato promotore per la legge contro la 
violenza sessuale una manifestazione nazionale su que
sto tema. Sabato 25 e domenica 26, infine, il movimento 
delle donne di Roma terrà un convegno sulla sessualità e 
le donne. 

Due generali Sid denunciati 
per falsa testimonianza 

CATANZARO — L'avv. Azzaritl Bova, uno dei legali di 
parte civile al processo per la strage di Piazza Fontana in 
corso a Bari, ha denunciato per falsa testimonianza i 
generali Cacluttolo e Genovesi. La denuncia si riferisce 
all'udienza nella quale i due ex esponenti del servizi se
greti hanno parlato dell'appunto del Sid del 16 dicembre 
'69 nel quale venivano indicati come autori della strage 
Stefano Delle Chiaie e Mario Merlino. La denuncia, in
viata al giudice istruttore di Catanzaro Emilio Ledonne, 
che conduce l'ennesima istruttoria sulla strage, verrà 
vagliata per competenza dal pretore di Bari. 

I bulgari: Celik (complice 
di Agca) fermato a Parigi 

ATENE — Orai Celik, il turco che avrebbe partecipato 
insieme al connazionale Ali Agca all'attentato In piazza 
San Pietro contro Giovanni Paolo II sarebbe stato fer
mato dalla polizia francese. Secondo quanto ha riferito 
ieri a Atene il direttore generale della agenzia ufficiale 
bulgara, Bta, Boyan Tralkov, l'uomo tuttavia non sareb
be stato arrestato. Celik è stato rinviato a giudizio dalla 
magistratura italiana insieme ad Agca, ad altri tre tur
chi e a tre bulgari. Traikov, a Atene per presentare la 
edizione in greco del suo libro sull'attentato contro Gio
vanni Paolo II, «Chi voleva uccidere il Papa — non Anto-
nov., ha dichiarato di aver saputo da fonti francesi che in 
vista del processo (che comincerà a Roma il 27 di questo 
mese) Celik è stato assoggettato a pressioni perché con
fermi «le calunnie, di Agca. Interpellato da un'agenzia di 
stampa Antonio Marini, Pm nel processo che inlziera a 
fine mese, sì è detto all'oscuro della presenza di Celik in 
Francia. 

Anche Fenzi nega il concorso 
nell'omicidio di Taliercio 

VENEZIA — Enrico Fenzi ha respinto oggi al processo 
contro la colonna veneta delle Br l'accusa di concorso 
morale nel rapimento ed omicidio delllng. Giuseppe Ta
liercio. Fenzi, arrestato alcune settimane prima del rapi
mento del direttore del Petrolchimico, era accusato di 
avere partecipato a Treviso ad alcune riunioni del «Fron
te fabbriche- delle Br, nelle quali sarebbe stata decisa 
l'azione. Secondo il brigatista pentito (e lo stesso Sava-
sta) quelle riunioni furono Invece solo di carattere Ideo-
lofico-politico, e non organizzativa 
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